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NOTA DI MEMORIA PER LA PARTE FINALE DEL CORSO SULLO SVILUPPO DELL’ORGANIZZAZIONE AL FINE DI PREPARARE IN MODO OMOGENEO IL LAVORO PER L’INCONTRO DEL 23-24 MAGGIO 2003

La presente nota si riferisce alla parte del programma successivo alle ore 14 del 12 aprile 2003.

Dopo aver verificato la concordanza tra la domanda della direttrice e quella del gruppo, seppure la prima si ponga su un piano più ampio, si è consigliato di lavorare ancora sulla domanda in modo che divenga sempre più concreta, rendendo possibili delle azioni di conseguenza.  

Dopo le 14 il programma si è svolto come di seguito:

1. si è fatto il programma che dovranno seguire i proprietari di processo 

2. si sono dati suggerimenti su come procedere in generale, con degli esempi

3. ogni scuola si è riunita in gruppo decidendo i prossimi passi concreti: ogni componente dava a tal fine suggerimenti ai proprietari dei processi

4. i proprietari dei processi hanno esposto i passi stabiliti ed i docenti hanno dato dei consigli.

Più in dettaglio il lavoro si è svolto come di seguito riportato. 

1- Programma che dovranno seguire i proprietari di processo 

Tempi : considerando le vacanze pasquali le attività si possono prevedere entro il 17 aprile e dopo il 28 aprile (ad esclusione del 1 maggio): in tutto, fino al 23 maggio si hanno quindi 4 settimane di lavoro

Soggetti: il proprietario del processo di sviluppo dell’organizzazione dovrà prendere delle iniziative per raggiungere i risultati stabiliti, avvalendosi del contributo dei partecipanti attivi (persone presenti all’incontro) e di altri potenzialmente coinvolgibili ed interessabili all’iniziativa, mantenendo un rapporto di scambio con la direttrice. Se ci sono difficoltà possono ricorrere all’aiuto di esperti (Erica Rizziato e Barbara Marziali).

Risultati: I proprietari di processo attiveranno una ricerca all’interno dell’organizzazione scolastica al fine di fare in modo che la domanda scenda sempre di più nella concretezza dell’organizzazione e sia possibile da questo creare un’immagine concreta di cambiamento. 

In sintesi quindi i risultati desiderati per rendere proficuo l’incontro di maggio sono i seguenti:

a- risultati della ricerca

b- la domanda specificata e verificata in base alla situazione organizzativa concreta

c- un’immagine concreta desiderata di cambiamento.

2 - Suggerimenti su come procedere in generale, con degli esempi

La ricerca può prendere varie forme: una intervista ad un gruppo di colleghi e/o genitori e/o bambini (i più grandi) scelti in base al loro equilibrio nel valutare le situazioni, chiedendo loro dei pareri sulla domanda espressa e dei consigli su come renderla più concreta, oppure altre iniziative che il proprietario di processo riterrà utili a concretizzare la domanda ed a crearsi un’immagine concreta di cambiamento. Il proprietario del processo deve sentirsi  libero di prendere delle iniziative di contatto ed interazione con i soggetti della struttura scolastica  per cercare di far vivere realmente una domanda di sviluppo dell’organizzazione , confrontandosi con la direttrice per poi arrivare ad una immagine concreta. 

Con questa immagine concreta si inizierà una sperimentazione di reale cambiamento (dopo l’incontro di maggio).

3 - Ogni scuola si è riunita in gruppo decidendo i prossimi passi concreti

Le varie scuole si sono riunite: l’incontro era organizzato in modo che i partecipanti e la direttrice dessero dei consigli ai proprietari di processo sui prossimi passi concreti da prendere per iniziare la loro attività.

4 - I proprietari dei processi hanno esposto i passi stabiliti ed i docenti hanno dato dei consigli

Alcune scuole hanno deciso di comunicare ai colleghi l’avvio di tale iniziativa ed hanno stabilito di fare la comunicazione già da lunedì 14 aprile. Nella formulazione, che và fatta con molta cura, non in modo asettico, si è consigliato anche di invitare chi volesse partecipare a dare un contributo all'iniziativa, mettendosi in contatto con il proprietario del processo di sviluppo per focalizzare le idee ed i suggerimenti. Quasi tutte hanno poi deciso di impostare una scheda per intervistare i colleghi e genitori/ragazzi ritenuti più adatti (si può chiedere ad esempio: lei come vede la collaborazione tra gli insegnanti? oppure che cosa ritiene utile cambiare nella logistica scolastica in cui è inserito il suo bambino? Che cosa determina la sua scelta di una scuola? ecc….). Tali interviste si possono condurre anche con l’aiuto dei partecipanti attivi della ricerca (es. 10 interviste a testa da valutare poi in una riunione stabilita e coordinata dal proprietario del processo di sviluppo). Si è consigliato di non fare un’estrazione anonima di nomi, ma di valutare proprio i contatti personali più proficui allo scopo, in modo che la rete di sviluppo si allarghi progressivamente moltiplicando i sostegni al proprietario di processo. Si è anche suggerito al proprietario del processo di dare una sistematicità al suo lavoro ed all’incontro con i partecipanti attivi e la direttrice (es. ogni settimana di venerdì dalle 13 alle 14). E’ fondamentale che ogni decisione presa anche nell’attività di ricerca sia sempre collegata ad una persona che la realizzerà (principalmente il proprietario del processo).

Il proprietario del processo, non la direttrice, ha la responsabilità del processo di sviluppo (iniziative, decisioni, idee, proposte) nel suo svolgersi, che poi discuterà con la direttrice, che avendo sposato la domanda di partenza, parteciperà aiutando il proprietario del processo.

Alla fine quindi per ogni scuola il proprietario del processo di sviluppo ha stabilito un programma della ricerca articolato in passi e tempi concreti, coinvolgendo i partecipanti attivi e la direttrice nel corso del prossimo mese per arrivare ai risultati stabiliti, che saranno l’input del corso di maggio.

DETTAGLIO DELLE DOMANDE DA CUI PARTIRE E DEI PROPRIETARI DEI PROCESSI PER OGNI SCUOLA

Si riportano di seguito le domande finali da cui dovranno partire i proprietari dei processi di sviluppo per svolgere la loro ricerca ed i nomi delle persone scelte a tal fine, scuola per scuola.

SCUOLA PARCO DELLA VITTORIA

DOMANDA DEL GRUPPO:

Come possiamo semplificare il lavoro degli organi collegiali affinchè tutti partecipino attivamente prendendosi delle responsabilità

DOMANDA DELLA DIRETTRICE (Aurora Mereu).

Come posso creare un’identità comune tra le tre scuole che dirigo?

SCELTA DEL PROPRIETARIO DEL PROCESSO:

Una persona per ogni scuola.

Marina Cherubini, Annamaria Angelucci, Mariella Virgona

Il coordinamento delle tre proprietarie del processo è di Marina Cherubini. 

SCUOLA FRANCESCHI

DOMANDA DEL GRUPPO 

Come possiamo coinvolgere i colleghi a credere nelle attività progettuali che vengono proposte

DOMANDA DELLA DIRETTRICE (Irene Amodeo)

Come posso far sentire che nella scuola c’è una politica e un’identità di valori anche nelle cose concrete

PROPRIETARI DEI PROCESSI

Loredana Farasecoli, Pia Manco

SCUOLA PISTELLI

DOMANDA DEL GRUPPO

Come possiamo fare in modo che le ore di programmazione siano un momento di vera condivisione del lavoro del team e tra i team

DOMANDA DELLA DIRETTRICE (Annamaria Forini)

Come far conoscere a tutti a livello di classi parallele i punti critici di sofferenza della scuola per ricercare una soluzione e condividerla

PROPRIETARI DEI PROCESSI

Maria Carmela Santoro, Mazzei Giovanna, Paola Garrone

SCUOLA DI STEFANO

DOMANDA DEL GRUPPO

Come possiamo fare in modo che la selezione dei progetti da parte del team (di classe) presupponga condivisione delle attività proposte, effettiva attuabilità ed impegno concreto all’attuazione 

DOMANDA DEL RAPPRESENTANTE DELLA DIRETTRICE (GianMatteo Sabatino)

Come rendere partecipi tutti gli insegnanti del lavoro di ogni commissione e come favorire la partecipazione/non partecipazione responsabile (motivata e non forzata) ai progetti ed alle commissioni

CANDIDATI A PROPRIETARI DEI PROCESSI

GianMatteo Sabatino, Dina Mastrovalerio

SCUOLA CAETANI

DOMANDA DELLA VICE PRESIDE (M.G. Giffone)

Come posso migliorare la comunicazione relazionale ed informativa, comunicando con tutti in modo capillare.

DOMANDA DEL GRUPPO:

Come semplificare il lavoro in modo che tutti si assumano le responsabilità

SCELTA DEL PROPRIETARIO DEL PROCESSO

M.G. Giffone, Muratori Cecilia, Sica Michele
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